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0 I proprietà individuale, esse possonoSì, la rivoluzione prossima sarà san-

guinosa, i bagliori dell'incendio sta fratelli iiamesi concederci senza diminuzione dei loro
ranno a presagio dell'alba nuova, sor

i

in.
gente della distruzione delle vecchie
istituzioni. Molti di coloro i quali,
consciamente o no, difenderanno irre-
gime borghese, troveranno nel con-

flitto la morte, e ciò, non perchè la
nostra vendetta non sa saziarsi nella
distruzione delle cause dei mali soffe-

renti, ma perchè questo è inevitabile
e naturale.

Perchè scansare o temere di pro-

nunciare questa verità impellente?
Si cessi dunque di trattare i rivo-zionar- ii,

particolarmente gli anarchici,
come partigi an i accaniti della lotta,
come tigre assetata di sangue. Questa
è la conseguenza di una falsa inter-
pretazione delle necessità storiche, e

sta a dimostrare che coloro i quali
dovrebbero essere con noi, ma che
per questo errore si schierano fra i no-

stri avversarli lontani o prossimi, han-

no una cattiva o per lo meno incom-
pleta comprensione della cose. I no-

stri nemici, a questo riguardo, si mo-

strano --ipocriti,- nia logici.
"

La migliore smentita che noi pos-

siamo dare ai nostri avversarli tutti,
è precisamente l'avversione che ci
ispirano tutti gli assassini gallonati,
al servizio dei governi, i preti inqui-
sitori, i giudici carnefici, e tutta la
gamma dei puntelli feroci della bor-

ghesia. Ma, rivoluzionari operanti ar-

dentemente per questa perturbazione
necessaria, dobbiamo affrontare tutte
le eventualità della lotta e non dob-

biamo sottrarci alle sue terribili ne-cessi- tà.

'Rimanere sulla breccia mal-

grado ogni sacrificio questo dob-

biamo fare. Cu. Desplaxquks.

LA VIOLENZA
nel periodo rivoluzionario

Vi sono delle fatalità contro le quali
tutte le energie, tutte le buone vo-

lontà restano impotenti. L'esempio
più tipico è l'impiego della violenza
in periodo rivoluzionario. Ripugna
al nostro essere l'uso della violenza
sotto qualunque forma si manifesti.
Il nòstro desiderio di armonia non
può esistere senza profondi sentimenti
di bontà, d'umanità. ,

Noi tentiamo di conquistare l'amo-

re, e non abbiamo per arma che l'o-

dio. Noi vogliamo la concordia, l'u-

nione simpatica delle affinità, e per
materializzare questa concezione so-

ciale, non abbiamo la scelta dei mezzi:
l'implacabile realtà ci costringe ad
impiegare quei mezzi che maggior-
mente contrastano coi nostri intimi
sentimenti, la forza, la brutalità nel-

l'azione.
L'evoluzione, diranno alcuni, rile-

va progressivamente, insensibilmente
la schiava umanità; lasciate svilup-
pare fsuoi fenomeni e tutto si potrà
così raggiungere senza scosse, senza
violenze. Errore! Ogni fase- - dell'evol-

uzione conduce fatalmente, o, meglio,
si completa con un periodo di rivoluz-

ione; e ciò avviene sia nell'ordine so-

ciale ohe in quello geologico. Evoluz-

ione e rivoluzione sono termini che si
integrano; le, manifestazioni di questi
due fenomeni non differiscono che per
kloro durata e la loro intensità.

La rivoluzione fa entrare nel do-

minio dei fatti, realizza materialment-
e le concezioni, le aspirazioni che
nacquero e si precisarono nel periodo
dell'evoluzione. .

Sarebbe un grave errore quello di
concepire la realizzazione di un ideale
sociale, la trasformazione di un am-
biente senza --una rivoluzione.

La rivoluzione è dunque fatale e
la violenza ineluttabile.

In tempo di evoluzione, il conflitto
clie risulta dall'antagonismo dei due
elementi che compongono una società
autoritaria, vale a dire gli schiavi ed
i padroni attualmente il lavoro ed

1 capitale si produce senza urti
troppo violenti, a parte certe località,-sott- o

l'influenza di certe circostanze
prende una forma di gravità particol-
are e determina gli atti di rivolta, le
sommosse locali, gli scioperi.

In periodo di rivoluzione questi
due elementi seùtono, comprendono
che nell'ora decisiva, uno di essi deve
essere schiacciato, deve sparire; allo-
ra una tensione formidabile di forze
Sl produce, una coalizione di tutti i
poteri si effettua, le forze rivoluzio-
narie si concentrano e si stendono la
rnano pronti all'urto supremo. E co- -.

Cle potrebbe prodursi questo urto sen-
za la violenza e tutte le conseguenze
ce essa comporta?

privilegi e del loro dominio di classe.
Queste riforme sarebbero, secondo

l'espressione del Ferri, strappate alla
borghesia dalla pressione politica del
proletariato.

Ma sarebbero riforme da burla.
Perfettamente d'accordo! e per

questo non sappiamo che farne e non
le chiediamo e troviamo assurdo che
altri in nome del socialismo le solle-
citi per noi.

In nome del socialismo si può chie-
dere ah proletariato, alle sue energie
rivoluzionarie, per la salute comune,
l'abolizione dei privilegii di classe e
di ogn'i conseguente forma di sfrutta-
mento dell'uomo sull'uomo, non si
chiede al parlamento una riforma che

- anche quando è conseguenza in-

diretta della nostra pressione politica
rimane uno specifico e caratteristi-

co modo d'azione dei governi di classe
con cui socialismo e rivoluzioniriemo
non hanno nulla da spartire.

Come possono dunque il Ferri, ed
i rivoluzionarii alla sua maniera, af- -.

fermare che fanno praticamente del
socialismo, della lotta di classe, della
pressione rivoluzionaria, quando que-
sti loro provvedimenti di rigenera-
zione economica e. morale non provo-

cano, urgendo la massa alla integrale
conquista dei suoi diritti, ma li concre-
tano in un progetto di legge da pre-

sentarsi al Parlamento perchè coi suf-

fragi dei rappresentanti più bigotti
della borghesia diventi legge dello
Stato, che è quanto dire legge di clas-

se," legge borghese?
Essi, i rivoluzionari salvo l'ipo-

crisia che hanno in più fanno l'o-

pera stessa dei Turati, dei. Bissolati e
di quanti sono fraticelli pinzocheri
del socialismo riformista, fanno cioè
opera di collaborazione di classe, di
conservazione borghese, di controri-
voluzione: si burlano del proletariato,
delle sue aspirazioni, della sua eman-
cipazione.

L'esame anche affrettato e superfi-
ciale dei provvedimenti proposti ce
ne offrirà esuberante e risolutiva la
prova.
. Dicono i rivoluzionari col Ferri,,
col... Magliani e col Giolittti: "in Ita-

lia chi ha molto paga poco, chi ha.
poco paga molto; bisogna dunque ca-

povolgere il sistema triburario, solle-

vare coloro che vivono del lavoro quo-

tidiano del maggior peso dell'imposta
e trasferirlo sui ricchi che vivono di
rendita, vale a dire del lavoro altrui.
Quindi riduzione del 50 per 100 sul
prezzo del sale, e sulle imposte gra-
vanti lo zucchero, il petrolio, il grano.

Dicono i riformisti col Bononii, il
Turati, il Bissolati: lo sgravo dei con-

sumi tanto più nei limiti angusti in
cui si potrebbe oggi ottenerlo non
arrebbe alcun risultato pratico dure--

I provvedimenti per la rigenerazio-
ne economica e morale del paese ela-

borati dal Gruppo Parlamentare So-

cialista nella sua conferenza di Bolo-

gna (23 ottobre 1905) documentano
in modo anche più grave ed esauriente
l'identità di aspirazioni e di propositi
della corrente riformista e della cor-

rente rivoluzionaria del socialismo
parlamentare, che noi abbiamo ritro-
vato costante e concorde negli atteg-
giamenti delle due fazioni di fronte
allapropaganda antimilitarista. E ri-

badiscono in modo ineccepibile che
le due correnti, comunque si chiami-
no, non sono ormai che una gradazio-
ne e neanche la più avanzata dei par-
titi borghesi che si contendono in
parlamento la greppia e la biada dei
pubblici poteri.

Vorrebbero bene le due tendenze
giustificare ancora la loro distinta
funzione colla diversità dèi metodi di
azione nel senso che l'una, la rivolu-
zionaria, vorrebbe strappare le rifor-
me colla pressione 'politica, mentre
l'altra, la riformista, vorrebbe chie-

derle ad un'aperta collaborazione di
classe, ma il giuoco è ormai abusato
e la realtà pratica fa ad ogni passo
giustizia dei sofismi trappoloni.

Il Ferri e con lui i cosidetti rivolu-zionar- ii

del; socialismo parlamentare,
sanno ed insegnano e documenta-
no da. qualche tempo assiduamente
colla cronaca sovversiva del movi-

mento russo che a premere effica-

cemente sui pùbblici poteri bisogna
battere la via scabrosa delle intransi-
genze audaci per cui l'azione del pro-

letariato appaia, nell'aspro conflitto
degli interessi di classe, orientata net-

tamente verso l'espropriazione della
borghesia a cui è 'imprescindibilmente
subordinata 1' emancipazione econo-

mica dei lavoratori.
Se domani, ad esempio, il proleta-

riato della patria, affrancato dalla lo-

sca tutela dei cattivi pastori si deci-

desse una buona volta a far da sè, ed
alla tracotanza dei --padroni ed alla ti-

rannide dei pubblici poteri rispondes-
se negando il suo tributo di lavoro
alla produzione, il suo tributo di fa-

me, all'imposta, il suo tributo di fede
all'urna elettorale: alle classi domi-

nanti poiché nella violenza reazio-
naria non si può eternamente nè se-

riamente confidare non rimarrebbe
che uno scampo: concedere il poco
per non perdere il tutto. Ci ricono-
scerebbero quindi con ogni sollecitu-
dine la giornata di otto ore, la ridu-
zione dell'imposta e della ferma, il
diritto al riposo festivo ed alla pen-
sione con tutte quelle riforme che,
salva ed inviolata l'arca santa della

d

L'Almanacco

Sovversivo
d $9

É alle stampe e si inizierà tra qualche set-

timana la spedizione a tutti coloro che ne
hanno fatto o ne faranno richiesta alla no-str- a

amministrazione accompagnando alla
domanda il relativo importo.

Vi hanno collaborato dal lato politico, let-

terario ed artistico i nostri migliori compa-
gni; il tipografo ne ha fatto un mii acolo di
buon gusto e di buon mercato giacché L'AI'
tnanacco Sovversivo sarà uno splendido
volume di oltre cento pagine con una magni-
fica copertina illustrata, stampato su carta,
di lusso e... .notf costerà che

25 soldi la copia. .

La tiratura essendo limitata coloro che lo
desiderano dovranno affrettare le ordinazio-
ni, accompagnate dal relativo importo, al-

l'Amministrazione della Cronaca Sovversi-v- a

P.O. Box I.Barre,Vtr.


